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Articolo 72, comma 20 

(Riduzione sgravio contributivo per imprese armatrici) 
 

 

L’articolo 72, al comma 20 prevede, dal 2020, una riduzione dello sgravio 

contributivo per le imprese armatrici con riferimento al personale componente 

gli equipaggi. 

 

Più precisamente, si prevede una riduzione dello sgravio contributivo totale 

previsto per le imprese armatoriali e per il loro personale dipendente imbarcato (di 

cui all’articolo 6 del D.L. n. 457/1997), stabilendo che, a decorrere dal 2020, 

venga corrisposto nel limite del 44,32%. 
Si fa presente che un’analoga disposizione è contenuta nell’articolo 1, comma 693, 

della L. 205/2017 che, ultima di una serie di interventi in materia, ha disposto la 

riduzione del richiamato sgravio, dal 2018, nella misura del 45,07%. 

 
L’articolo 6 del D.L. 457/1997 ha stabilito la concessione, alle imprese armatoriali, 

per le navi iscritte al Registro internazionale, di un esonero totale dagli oneri 

contributivi (sia gli oneri previdenziali ed assistenziali direttamente a carico 

dell'impresa, sia la parte che le stesse imprese versano per conto del lavoratore 

dipendente) per il personale italiano o comunitario imbarcato a decorrere dal 1° 

gennaio 1998. L’esonero opera anche nei confronti del richiamato personale. Allo 

stesso tempo, è stata disposta la concessione (a determinate condizioni), alle stesse 

imprese, di un contributo pari all'importo complessivo delle ritenute a titolo di 

acconto operate nel 1997 nei confronti della gente di mare, nel rispetto di specifici 

limiti. 

Merita ricordare che negli ultimi anni una serie di provvedimenti hanno 

rideterminato, riducendolo progressivamente, il richiamato sgravio, ampliandone 

contestualmente l’ambito oggettivo di applicazione. 

In particolare, l’articolo 2, comma 2, della L. 203/2008 aveva esteso, dal 2009 (e 

comunque nel limite dell’80%) il beneficio richiamato alle imprese che esercitano 

la pesca costiera, nonché alle imprese che esercitano la pesca nelle acque interne e 

lagunari (estendendo alle stesse anche il credito d’imposta in misura corrispondente 

all'I.R.P.E.F. dovuta sui redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo 

corrisposti al personale di bordo imbarcato sulle navi iscritte nel Registro 

internazionale, da valere ai fini del versamento delle ritenute alla fonte relative a 

tali redditi, di cui all’articolo 4 dello stesso D.L. 457/1997). Successivamente, 

l’articolo 4, comma 55, della L. 183/2011 aveva ulteriormente diminuito lo sgravio 

(nella misura del 60% per il 2012 e del 70% dal 2013). Con l’articolo 1, comma 74, 

della L. 228/2012, era stata disposta la corresponsione dello sgravio nel limite del 

63,2% per il biennio 2013-2014, del 57,5% per il 2015, del 50,3% a decorrere dal 

2016. L’articolo 1, comma 431, della L. 232/2016 e l’articolo 1, comma 693, della 

L. 205/2017 hanno ulteriormente ridotto lo sgravio, rispettivamente, al 48,7% dal 

2017 e al 45,07% dal 2018. 
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